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1. PREMESSA 
 

La presente relazione riguarda la verifica dei "Criteri Ambientali Minimi per l'affidamento di servizi di 

progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici" secondo 

quantoprevistodalDM11ottobre2017,inG.U.SerieGeneralen.259del6novembre2017,ovveroilsecondo 

aggiornamento dei CAM, dopo il DM 24 dicembre 2015 e il successivo DM 11 gennaio 2017. 

I Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono i requisiti ambientali definiti per le varie fasi del processo di acquisto, 

volti a individuare la soluzione progettuale, il prodotto o il servizio migliore sotto il profilo ambientale lungo il 

ciclo di vita, tenuto conto della disponibilità di mercato. Il documento s’inserisce nel Piano d’azione per 

lasostenibilitàambientaledeiconsumidellapubblicaamministrazione(PANGPP),chemiraalladiffusionedegli 

"appalti verdi" per l’abbattimento dei consumi. 

L’obiettivo dei CAM è assicurareprestazioni ambientalial di sopra dellamedia del settore in un’ottica di ciclo 

divita.Ildecretoprevedeperquestocheleleggiregionaliconprestazioniancoramenoimpattantiprevalgano 

suiCAM.Questiultimisonodefinitinell’ambitodiquantostabilitodalPianoper lasostenibilitàambientaledei consumi 

del settore della pubblica amministrazione e sono adottati con Decreto del Ministro dell’Ambiente della 

Tutela del Territorio e del mare. La loro applicazione consente di diffondere le tecnologie ambientali e i 

prodotti"ambientalmentepreferibili"eproduceuneffettolevasulmercato,inducendoglioperatorieconomici meno 

virtuosi ad adeguarsi alle nuove richieste della pubblica amministrazione. 

In Italia, l’efficacia dei CAM è stata assicurata grazie all’art. 18 della L. 221/2015 e, successivamente, all’art. 

34recante“Criteridisostenibilitàenergeticaeambientale”delD.lgs.50/2016“Codicedegliappalti”(modificato 

dalD.lgs56/2017),chenehannoresoobbligatorial’applicazionedapartedituttelestazioniappaltanti.Questo 

obbligogarantiscechelapoliticanazionaleinmateriadiappaltipubbliciverdisiaincisivanonsolonell’obiettivo 

diridurregliimpattiambientali,manell’obiettivodipromuoveremodellidiproduzioneeconsumopiùsostenibili. 

Oltre alla valorizzazione della qualità ambientale e al rispetto dei criteri sociali, l’applicazione dei Criteri 

Ambientali Minimi risponde anche all’esigenza della Pubblica amministrazione di razionalizzare i propri 

consumi, riducendone ove possibile la spesa. 

Il Decreto Legislativo n. 36/2023 ed in particolare gli artt. 57 comma 2 prescrive alle stazioni appaltanti 

l’inserimento nei documenti di gara, per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova 

costruzione,ristrutturazioneemanutenzionediedificieperlagestionedeicantieri,tuttelespecifichetecniche e le 

clausole contrattuali definite dai Criteri Ambientali Minimi Edilizia per il 100% del valore a base d’asta. 

Larelazionesisviluppasecondoipuntiprevistidallavigentenormativasoprarichiamata. 
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2. CRITERIAMBIENTALIMINIMI 
 

Oggetto dell'appalto sono i lavori per gli “Interventi di rigenerazione urbana tratto di via Risorgimento”in 

Comune di Ramacca. 

Obiettivoprimarioèl'esecuzionedelleopereprevisteaprogettomediantel'usodimaterialietecnichearidotto impatto 

ambientale, con particolare riferimento all'intero ciclo di vita dell'opera. 

Scopo del progetto sono tesi a migliorare la qualità urbana ed architettonica dell’area limitrofa al centro 

sociale nonché, dei complessi edilizi esistenti nella stessa area, con il miglioramento della fruibilità degli 

spazi pubblici. 

È il rifacimento della pavimentazione in conglomeratobituminoso. 
 

Inparticolareèprevistalarealizzazionedeilavoridiseguitodescritti. 

 VIA RISORGIMENTO 

 ridisegno dei marciapiedi; 

 fresaturapavimentazioneinconglomeratobituminoso; 

 stesurastratod'usurainconglomeratobituminoso; 

 realizzazione marciapiedi con orlatura in pietra e pavimentazione; 

 realizzazione parcheggi; 
 

Perulterioriapprofondimenticircal’individuazionedegliinterventi,sirimanda 

aglielaboratigraficicomponentiiprogetto-esecutivo.
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2.1. INSERIMENTO NATURALISTICO E PAESAGGISTICO E CONSERVAZIONE DEI 

CARATTERI MORFOLOGICI 

Le opere in progetto, essendo opere di manutenzione di strade esistenti, non modificano lo stato di fatto 

attuale. Gli interventi previsti in progetto non interferiscono o interrompono reti ecologiche regionali, inter- 

regionali, provinciali e locali. 

Il progetto nel suo complesso garantisce il mantenimento dei caratteri naturalistici, paesaggistici e dei profili 

morfologici esistenti dei territori circostanti. 

 
2.2. CRITERICOMUNIATUTTII COMPONENTI 

Allo scopo di ridurre l’impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l’uso di materiali riciclati 

aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione 

(coerentemente con l’obiettivo direcuperare e riciclare almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da costruzione 

edemolizione), fermorestando ilrispetto di tutte le normevigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme 

tecniche di prodotto, il progetto applica i criteri di seguito riportati. 

2.2.1. Disassemblabilità 
 

Almeno il 50% del peso delle opere previste (ovvero del peso dei componenti) deve essere sottoponibile, a 

fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile; di tale percentuale, almeno il 15% deve 

essere costituito da materiali non strutturali. 

Iseguentimaterialiutilizzaticonsentonodisoddisfaretalerichiesta: 

- cordoliincalcestruzzoegranito; 

- conglomeratibituminosiimpiegatiperlapavimentazionestradale. 

 
2.2.2. Sostanzedannoseperl'ozono 

 
Nonèconsentitol’utilizzodiprodotticontenentisostanzeritenutedannoseperlostratoozonoqualiadesempio cloro-

fluoro-carburi (CFC), perfluorocarburi (PF), idro-bromo-fluoro-carburi (HBFC), idro-cloro-fluoro-carburi 

(HCFC),idro-fluoro-carburi(HFC),Halon.Inquestocasol’appaltatoredovràpresentareunadichiarazionedel legale 

rappresentante della ditta produttrice attestante l’assenza di prodotti e sostanze considerate dannose per lo 

strato di ozono. 

2.2.3. Sostanzepericolose 
 

Neicomponenti,partiomaterialiusatinondevonoessereaggiuntiintenzionalmente: 

1) additiviabasedicadmio,piombo,cromoVI,mercurio,arsenicoeselenioinconcentrazionesuperioreallo 0.010% 

in peso. 

2) sostanze identificate come «estremamente preoccupanti» (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del Regolamento 

(CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso. 
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3) sostanzeomisceleclassificateoclassificabiliconleseguentiindicazionidipericolo: 

- comecancerogene,mutageneotossicheperlariproduzionedicategoria1A,1Bo2(H340,H350, H350i, 

H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, H361d, H361fd, H362); 

- per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, H301, H310, 

H311, H330, H331); 

- comepericoloseperl’ambienteacquaticodicategoria1,2(H400,H410,H411); 

- comeaventitossicitàspecificaperorganibersagliodicategoria1e2(H370,H371,H372,H373). 
 

L’appaltatore,inparticolareperl’utilizzodicomponentirealizzaticonmaterieplastiche,collanti,resineesimili, deve 

presentare dei rapporti di prova rilasciati da organismi di valutazione della conformità. 

Perlaverificadeipunti2e3l’appaltatoredevepresentareunadichiarazionedellegalerappresentantedacui risulti il 

rispetto delle prescrizioni indicate correlata alle Schede di Sicurezza messe a disposizione dai produttori. 

2.2.4. Pianodimanutenzionedell'opera 
 

Parte integrante del presente documento è il piano di manutenzione dell'opera in cui, con gli aggiornamenti 

conseguentiallarealizzazionedelleopere,sarannoallegateleschedetecnichedeivaricomponentidovesono 

indicate le prestazioni ambientali, con specifico riferimento a: 

- conglomeratibituminosiimpiegatiperlapavimentazionestradale. 

 
2.2.5. Finevita 

 
Iprogettidegliinterventidinuovacostruzione(aisensidelparagrafo1.3dell’allegato1deldecretoministeriale 26 

giugno 2015 “Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle 

prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici”) devono prevedere un piano per il disassemblaggio e la 

demolizioneselettivadell'operaa fine vita,chepermettailriutilizzo oilriciclo dei materiali,componenti edilizi e 

degli elementi prefabbricati utilizzati. 

Nonessendol’operainprogettosoggetta all’applicazionedeldecretoministeriale26giugno2015nonrisulta 

soggetta alla predisposizione del suddetto piano. 

In ogni modo, per la natura delle opere previste in progetto, in caso di sostituzione, rimozione o demolizione 

delle stesse, è prevedibile lo smontaggio di: 

-cordoliincalcestruzzoe granito. 
 
 
2.3. CRITERISPECIFICIPERI COMPONENTI 

Allo scopo di ridurre l’impiego di risorse non rinnovabili e di aumentare il riciclo dei rifiuti, con particolare 

riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione, fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, il progetto 

prevede l’uso di materiali come specificato nei successivi paragrafi. 
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2.3.1. Elementiprefabbricatiincalcestruzzo 
 

Gli elementi prefabbricati in calcestruzzo utilizzati per la realizzazione dell’opera devono avere un contenuto 

totale di almeno il 5% in peso di materie riciclate, e/o recuperate, e/o di sottoprodotti. 

Lapercentualedimateriariciclatadeveesseredimostratatramiteunadelleseguentiopzioni: 

 una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025, come EPD Italy© o equivalenti; 

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o 

equivalenti; 

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 

auto-dichiarazione ambientale conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 

ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 

ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 

necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. 

TaledocumentazionedovràesserepresentataallaDirezionelavoriinfasediaccettazionedeimaterialiprima della 

loro posa in opera. 

2.3.2. Pittureevernici 
 

Iprodottiverniciantieventualmenteimpiegatidevonoessereconformiaicriteriecologicieprestazionaliprevisti dalla 

decisione 2014/312/UE (30) e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità 

ecologica.Infasediapprovvigionamentol’appaltatoredovràaccertarsidellarispondenzaalcriterioutilizzando 

prodotti recanti alternativamente: 

- ilMarchioEcolabelUEoequivalente; 

- unadichiarazioneambientalediTipoIII,conformealla normaUNIEN15804eallanormaISO14025da cui si 

evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione ambientale sono 

presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti nelle dichiarazioni sopra richiamate. 

Ladocumentazionecomprovanteilrispettodelpresentecriteriodovràesserepresentataalla Direzionelavori prima 

della posa in opera dei prodotti. 

2.3.3. Pavimentazioni 
 

Per le pavimentazioni dovranno essere presentati all’atto dell’approvazione dei materiali, la documentazione 

che attesti la conformità ai criteri ecologici e prestazionali delle Decisioni 2010/18/UE, 2009/607/CE e 

2009/967/CE relative all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica, attraverso uno dei 

successivi strumenti elencati: 
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- ilMarchioEçolabel; 

- un’altra etichetta ambientale conforme alla ISO 14024 che soddisfi i medesimi requisiti previsti dalle 

Decisioni sopra richiamate; 

- un’asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo di 

valutazione della conformità che dimostri il rispetto del criterio; 

- unadichiarazioneambientalediTipoIII,conformealla normaUNIEN15804eallanormaISO14025da cui si 

evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione ambientale sono 

presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti nelle Decisioni sopra richiamate. 

LadocumentazionecomprovanteilrispettodelpresentecriteriodovràesserepresentataallaDirezionelavori prima 

della posa in opera dei prodotti. 

2.3.4. Garanzie 
 

L'appaltatore deve specificare durata e caratteristiche delle garanzie fornite, anche in relazione alla posa in 

opera,inconformitàaidispostilegislativivigentiinmateriainrelazionealcontrattoinessere.Lagaranziadeve essere 

accompagnata dalle condizioni di applicabilità e da eventuali prescrizioni del produttore circa le procedure di 

manutenzione e posa che assicurino il rispetto delle prestazioni dichiarate del componente. 

 
2.4. SPECIFICHETECNICHEDELCANTIERE 

 
2.4.1. Demolizionierimozionedeimateriali 

 
Allo scopo di aumentare l’uso di materiali riciclati ed il recupero dei rifiuti, fermo restando il rispetto di tutte le 

normevigentiediquantoprevistodallespecifichenormetecnichediprodotto,ledemolizionielerimozionidei 

materialidevonoessereeseguiteinmododafavorire,iltrattamentoerecuperodellevariefrazionidimateriali, 

prevedendo che: 

1. neicasi didemolizione,almenoil70%in pesodeirifiuti nonpericolosigeneratidurante lademolizionee 

rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi genere presenti in cantiere, ed escludendo gli 

scavi, deve essere avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, recupero o riciclaggio; 

2. l’Appaltatoredovrà effettuareunaverificaprecedente allademolizionealfinedideterminareciòchepuò essere 

riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni: 

- individuazioneevalutazionedeirischidirifiutipericolosichepossonorichiedereuntrattamentooun 

trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 

- unastimadellequantitàconunaripartizionedeidiversimaterialidacostruzione; 

- unastimadellapercentuale diriutilizzo eilpotenzialediriciclaggiosullabasedipropostedisistemi di 

selezione durante il processo di demolizione; 

- una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di 

demolizione. 
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L’Impresa esecutrice deve effettuare una verifica precedente alla demolizione rispetto alle informazioni 

specificate nel criterio, predisporre un piano di demolizione e recupero ed impegnarsi a trattare i rifiuti da 

demolizione o a conferirli ad un impianto autorizzato al recupero dei rifiuti. 

2.4.2. Scavierinterri 
 

Per i rinterri, deve essere riutilizzato materiale di scavo proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri, o 

materiale riciclato conforme ai parametri della norma UNI 11531-1. 

Peririempimenticonmisceladimaterialebetonabiledeveessereutilizzatoalmenoil50%dimaterialericiclato. 

 
2.4.3. Materialiimpiegati 

 
Imaterialiimpiegatiperl’esecuzionediquantoprevistoaprogettodovrannorispondereaicriteriprevistinel capitolo 2.3 

del presente documento. 

2.4.4. Prestazioniambientali 
 

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), le 

attività di cantiere devono garantire le seguenti prestazioni: 

1. per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali siano utilizzati mezzi che rientrano almeno nella 

categoria EEV (veicolo ecologico migliorato); 

2. al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione 

localeodiffusa,salinizzazione,erosionedelsuolo,etc.sonoprevisteleseguentiazioniatuteladelsuolo: 

- accantonamentoinsitoesuccessivoriutilizzodelmaterialelapideo(sassieciottoli)costituenti ifossi di scolo 

per il ripristino a fine lavori; 

- accantonamentoinsitoesuccessivoriutilizzodelloscoticodelterrenovegetaleperla 

realizzazione/ripristino delle aree verdi; 

- tuttiirifiutiprodottinelleareedicantieredovrannoessereselezionatieconferitinelleapposite discariche 

autorizzate quando non sia possibile avviarli al recupero. 

Alfine diridurreirischi ambientali, nellafasediallestimento/organizzazione delcantierel’Impresaesecutrice dovrà 

prevedere l’individuazionepuntualedellepossibilicriticitàlegateall’impatto dell’areadicantieree delle emissioni 

di inquinanti sull’ambiente circostante, con particolare riferimento alle singole tipologie delle lavorazioni, più 

nel dettaglio (in corsivo le misure previste o prescritte nel progetto): 

 le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per la 

raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, ecc.) e per realizzare la demolizione 

selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione (C& D); 

Per tutti tratti di condotta da realizzare in corrispondenza di strade urbane, i limitati spazi a disposizione 

impongono che i materiali provenienti dalla demolizione della pavimentazione esistente siano caricati 

direttamente su autocarro ed avviati agli impianti di recupero. 
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 le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per minimizzare le 

emissionidigasclimalteranti,conparticolareriferimentoall’usoditecnologieabassoimpattoambientale; 

Pertutteleattivitàdicantiereetrasportodeimateriali èprescrittochesianoutilizzatimezzicherientrano almeno 

nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato). 

 lemisureperl’abbattimentodelrumoreedellevibrazioni,dovutealleoperazionidiscavo,dicarico/scarico dei 

materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, etc., e l’eventuale installazione 

dischermature/copertureantirumore(fisseomobili)nelleareepiùcriticheenelleareedilavorazionepiù 

rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e 

compressori a ridotta emissione acustica; 

Problematiche da ritenersi trascurabili per la tipologia di cantiere prevedibile (cantiere mobile, la 

rumorosità di alcune delle attività svolte nel cantiere può essere percepita dai ricettori solo per brevi 

periodi durante le ore diurne). 

 lemisureatteagarantireilrisparmioidricoelagestionedelleacquerefluenelcantiereel’usodelleacque 

piovaneequelledilavorazionedegliinerti,prevedendoopportuneretididrenaggioescaricodelleacque; Non 

applicabile per la tipologia di cantiere prevedibile per la realizzazione della condotta in progetto. 

 le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di irrorazione delle 

aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento della 

polvere; 

Considerate le lavorazioni prevedibili per l’esecuzione delle opere in progetto, si può riscontrare la 

possibilità di produzione di polvere solo neiperiodiprecedenti il ripristino della pavimentazione stradale, 

ovvero conilpassaggiodi automezzi susuperficisterrate;siprescrivepertantochel’Impresaesecutrice 

provveda all’occorrenza alla bagnatura periodica di tali superfici. 

 lemisurepergarantirelaprotezionedelsuoloedelsottosuolo,ancheattraversolaverificaperiodicadegli 

sversamentiaccidentalidisostanzeematerialiinquinantielaprevisionedeirelativiinterventidiestrazione e 

smaltimento del suolo contaminato; 

Nonapplicabileperlatipologiadicantiereprevedibileperlarealizzazionedellacondottaidricainprogetto. 
 
 lemisureperattivitàdidemolizioneselettivaericiclaggiodeirifiuti,conparticolareriferimentoalrecupero dei 

laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di cantiere con minori contenuti di 

impurità, le misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi. 

Losmaltimentodeirifiutiprodottinell’ambitodelcantiereèsvoltoacuraedoneredell’Impresaesecutrice nel 

rispetto delle norme applicabili nella località dove si svolgono i lavori. 

2.4.5. Personaledicantiere 
 

L'appaltatoredeveassicurarecheilpersonaleimpiegatonelcantiere,chesvolgemansionicollegatealla gestione 

ambientale dello stesso, sia adeguatamente formato con particolare riguardo a: 
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- sistemadigestioneambientale; 

- gestionedellepolveri; 

- gestionedelleacqueescarichi; 

- gestionedeirifiuti. 

- sistema globale di gestione ambientale, nei riguardi di aria, acqua e suolo, persone, tra cui considerare 

anche: 

 valutazione della viabilità di accesso al cantiere e logistica, per il contenimento delle interferenze ed il 

pericolo per persone e ambiente medesimo (inquinamento suoli, acustico, idrico e atmosferico); 

 conoscenzadeivalorilimitedellesorgentisonorenell'ambitoincuioperailcantiere; 

- gestionedellepolveri: 

 lelavorazionipreviste sono caratterizzatedalrilascio nell'atmosferadipolveriaero disperse,dicuinon 

èpossibilestimareunafonte"fissa"in quantoilcantiereèintesocomeattivitàtemporanea. E'pertanto di 

fondamentale importanza, dato che vengono utilizzate o depositate materie che costituiscono fonte di 

flussi verso l'esterno (materie prime, inerti, scarti, macerie da demolizione), delineare le corrette 

modalità per la movimentazione delle materie impiegate nel cantiere che abbiano notevole facilità a 

disperdersi; 

- gestionedelleacqueescarichi: 

 acque reflue che si possono originare nel corso della attività previste in cantiere, quali quelle prodotte 

dagliscarichiderivantidalavaggiobetoniere, lapuliziadelleattrezzaturesporchedicemento,leacque di 

lavaggio dei mezzi di cantiere, tutti eventuali suscettibili di contaminazione delle acque superficiali, 

suolo, sottosuolo, ricettori idrici in genere; 

- gestionedeirifiuti: 

 irifiutiqualilegno,metalli,cartoni,plasticaecc.sonoallontanatiquotidianamentedalcantiere. 
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